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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’emigrazione ita-
liana ha generato nel corso degli anni folte
comunità all’estero, la cui esperienza e
specificità sono un valore da tutelare, an-
che nella prospettiva della promozione dei
valori alla base della nostra convivenza
civile e del ruolo che tali comunità potreb-
bero assumere nella promozione del made
in Italy e degli interessi nazionali del no-
stro Paese.

Le organizzazioni rappresentative degli
italiani residenti all’estero possono quindi
essere ripensate in funzione di un triplice
obiettivo: proteggere la diaspora degli ita-

liani, rappresentare un elemento di diffu-
sione del sistema Italia e costituire un
punto di riferimento per coloro che stanno
considerando la scelta di fare ritorno nel
nostro Paese. La presente proposta di legge
recupera in larga misura il testo unificato
delle proposte di legge abbinate C. 2790-
terdecies Governo, C. 2920 Ungaro, C. 3112
Fitzgerald Nissoli, C. 3193 Quartapelle Pro-
copio, C. 3276 Siragusa, C. 3311 Siragusa e
C. 3375 Di Stasio, che è stato elaborato
dalla Commissione affari esteri, in sede di
comitato ristretto, nella corrente legisla-
tura e nasce dall’esigenza di rendere più

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



evidenti le specificità dei Comitati degli
italiani all’estero (Comites) nella prospet-
tiva dell’arricchimento del dibattito parla-
mentare al fine di predisporre un testo più
completo da sottoporre all’esame dell’As-
semblea. Le modifiche proposte non sono
numerose ma contengono novità qualifi-
canti.

L’articolo 1 viene integrato con un rife-
rimento più esplicito al ruolo dei Comites
nella promozione degli interessi nazionali
italiani. L’articolo 2 inserisce espressa-
mente tra i compiti e le funzioni dei Co-
mites l’obiettivo di renderli organismi attivi
nel sostegno al ritorno in Italia dei cittadini
che vivono attualmente all’estero. Sono,
inoltre, rafforzati i meccanismi di valuta-
zione dei progetti sottoposti dai Comites al
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ai fini del loro fi-
nanziamento, prevedendo la creazione di
una commissione interna ad hoc. L’articolo
5 provvede a definire la durata del man-
dato dei membri elettivi dei Comites che è
quinquennale.

L’articolo 9 reca una misura ritenuta
opportuna per tutelare il carattere effetti-
vamente rappresentativo dei Comites, nei
quali spesso assumono un ruolo incisivo
soggetti affiliati o cooptati, che entrano a
fare parte dei Comitati medesimi senza
essere stati eletti, rappresentando interessi

privi del necessario carattere di traspa-
renza e comunque esercitando un’influenza
sull’attività di tali organi non sempre giu-
stificabile.

Tenuto conto che alcuni dei soggetti
affiliati o cooptati, successivamente al pe-
riodo trascorso nei Comites, presentano di
solito una vera e propria candidatura al
fine di ricevere un mandato elettivo, l’ar-
ticolo 9 equipara il periodo trascorso nella
posizione di affiliato o cooptato a un man-
dato elettivo, integrando in tal senso i re-
quisiti di eleggibilità. L’articolo 27, infine,
prevede l’istituzione dei difensori civici de-
gli italiani all’estero nel numero di quattro,
ciascuno operante in una circoscrizione:
Europa e Africa; America settentrionale e
centrale; America meridionale; Asia e Oce-
ania.

Sono stati infine espunti dal citato pro-
getto di testo unitario i riferimenti al ruolo
che i Comites potrebbero esercitare in rap-
porto all’emigrazione estera verso il nostro
Paese, di fatto incoraggiandola, e alle quote
rosa, la cui applicazione a un contesto
come quello della nostra diaspora all’estero
potrebbe incidere sulla rappresentatività
dei Comites, tenuto conto che i dati dell’A-
nagrafe degli italiani residenti all’estero
(AIRE) attestano una netta prevalenza de-
gli uomini sulle donne nelle comunità dei
nostri connazionali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Istituzione dei Comitati degli italiani
all’estero)

1. In ogni circoscrizione consolare ove
risiedono almeno tremila cittadini italiani
iscritti nell’elenco aggiornato di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, della legge 27 dicembre
2001, n. 459, è istituito, con decreto del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, un Comitato degli
italiani all’estero, di seguito denominato
« Comitato », organo di rappresentanza di
base degli italiani all’estero nei rapporti
con le rappresentanze diplomatico-conso-
lari.

2. Nei Paesi in cui esistano comunità di
dimensioni inferiori ai tremila cittadini ita-
liani iscritti nell’elenco aggiornato di cui
all’articolo 5, comma 1, della legge 27 di-
cembre 2001, n. 459, è istituto un Comitato
regionale, espressione di circoscrizioni con-
solari contigue che raggiungano o superino,
sommate, la soglia di cui al comma 1.

3. Il Comitato si configura come istituto
d’interesse pubblico.

4. Il Comitato costituisce tramite tra il
sistema Italia e il territorio di riferimento,
nonché centro di informazione, di contatto
e di sostegno per i cittadini italiani emigrati
o domiciliati temporaneamente all’estero.

5. Il Comitato diffonde le istanze del
sistema Paese al fine del coinvolgimento
delle forze produttive e associative della
comunità nel processo di internazionaliz-
zazione e di promozione degli interessi
dell’Italia nel territorio della circoscrizione
di riferimento, anche in collaborazione con
i progetti di promozione elaborati dal Go-
verno italiano.

6. Il Comitato è il difensore civico delle
comunità italiane nei confronti delle auto-
rità italiane e, in raccordo con le rappre-
sentanze diplomatico-consolari, nei con-
fronti delle autorità locali. La funzione del
Comitato non esclude quella dei difensori
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civici degli italiani all’estero di cui all’arti-
colo 27.

7. Il Comitato, previa intesa con le au-
torità consolari, può rappresentare istanze
della collettività italiana residente nella cir-
coscrizione consolare alle autorità e alle
istituzioni locali, con esclusione delle que-
stioni che attengono ai rapporti tra Stati.

8. In casi particolari, tenuto conto della
funzionalità e delle dimensioni territoriali
della circoscrizione consolare di riferi-
mento, della presenza di consistenti nuclei
di cittadini italiani e di cittadini stranieri di
origine italiana nonché di flussi di nuova
emigrazione, e quando le condizioni locali
lo richiedono, con decreto del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono istituiti,
anche su richiesta del Comitato in carica,
più Comitati all’interno della medesima cir-
coscrizione consolare. Il decreto di cui al
primo periodo istitutivo di più Comitati
delimita anche i rispettivi ambiti territo-
riali di competenza.

9. Dopo l’insediamento del Comitato, la
rappresentanza diplomatico-consolare ita-
liana informa le autorità locali dell’istitu-
zione del Comitato e del tipo di attività
svolta. La rappresentanza diplomatico-
consolare rende partecipe il Comitato degli
incontri ufficiali con le autorità locali sulle
questioni di interesse della comunità rap-
presentata, con esclusione di quelle che
attengono ai rapporti tra Stati.

10. Il capo missione della rappresen-
tanza diplomatico-consolare competente ri-
ceve il presidente del Comitato almeno una
volta ogni sei mesi.

Art. 2.

(Compiti e funzioni del Comitato)

1. Ciascun Comitato contribuisce e par-
tecipa all’elaborazione di un piano Paese
annuale con proiezioni triennali ai fini del-
l’individuazione, anche attraverso studi e
ricerche, delle esigenze della comunità di
riferimento, in particolare in materia di
promozione del sistema Paese e dell’inse-
gnamento della lingua e della cultura ita-

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3619



liane nonché di integrazione nella realtà
locale, di tutela dei diritti degli esponenti
della nuova emigrazione e di sostegno at-
tivo al rientro in Italia dei cittadini italiani
residenti all’estero. Il piano Paese può es-
sere aggiornato annualmente. Nei Paesi in
cui opera più di un Comitato, il piano Paese
è elaborato dal Comitato dei presidenti di
cui all’articolo 8, sulla base dei contributi
di ciascun Comitato.

2. A tali fini, in collaborazione con l’au-
torità consolare, con le regioni e con le
autonomie locali, con enti, associazioni e
comitati operanti nell’ambito della circo-
scrizione consolare, ciascun Comitato fa-
vorisce, propone e opera per la realizza-
zione di opportune iniziative attinenti alla
vita sociale e culturale, con particolare ri-
guardo alla partecipazione dei giovani e dei
cittadini italiani emigrati di recente o do-
miciliati temporaneamente all’estero, alle
pari opportunità, all’assistenza sociale e
scolastica, alla formazione professionale, al
settore ricreativo, allo sport e al tempo
libero della comunità italiana residente nella
circoscrizione.

3. I progetti del Comitato sono oggetto
di valutazione da parte di una commissione
istituita dal Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale che de-
libera in merito al loro finanziamento al-
l’esito di un giudizio di congruità rispetto
alle finalità perseguite dalla presente legge.

4. Il Comitato promuove, altresì, inizia-
tive finalizzate al sostegno dell’immigra-
zione di rientro in Italia dei cittadini ita-
liani residenti all’estero.

5. Nell’ambito delle materie oggetto del
piano Paese di cui al comma 1, l’autorità
consolare e il Comitato assicurano un re-
golare flusso di informazioni sulle attività
promosse nell’ambito della circoscrizione
consolare dallo Stato italiano, dalle regioni,
dalle province autonome di Trento e di
Bolzano e dagli altri enti territoriali italiani
nonché da altri istituzioni e organismi, quali
gli istituti italiani di cultura all’estero, il
sistema scolastico italiano all’estero, il Co-
mitato olimpico nazionale italiano, l’ICE –
Agenzia per la promozione all’estero e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese italiane,
l’ENIT – Agenzia nazionale del turismo, le
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consulte regionali per l’immigrazione o al-
tre consulte adibite allo scopo, le federa-
zioni di associazioni per l’emigrazione al-
l’estero, gli enti di ricerca e studio emigra-
zione in Italia e all’estero e l’Associazione
delle camere di commercio italiane all’e-
stero.

6. L’autorità consolare e il Comitato
indicono riunioni congiunte, anche con i
responsabili dei medesimi e di altri enti,
per l’esame di iniziative e di progetti spe-
cifici di particolare rilevanza per la comu-
nità italiana, favorendo l’utilizzo di stru-
menti digitali per le riunioni e le delibera-
zioni.

7. Nel rispetto delle norme previste dagli
ordinamenti locali e delle norme di diritto
internazionale e dell’Unione europea, al
fine di favorire l’integrazione dei cittadini
italiani nella società locale e di mantenere
i loro legami con la realtà politica e cultu-
rale italiana nonché di promuovere la dif-
fusione della lingua, della cultura e della
realtà politica, sociale ed economica ita-
liane, il Comitato:

a) coopera con l’autorità consolare
nella tutela dei diritti e degli interessi dei
cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione consolare, con particolare riguardo
alla difesa dei diritti civili ivi garantiti ai
cittadini italiani, dell’osservanza dei con-
tratti di lavoro e dell’erogazione a favore
dei cittadini italiani delle provvidenze ac-
cordate dai Paesi dove il Comitato ha sede,
segnalando eventuali violazioni della legi-
slazione locale, internazionale e dell’U-
nione europea che danneggiano cittadini
italiani, eventualmente assumendo auto-
nome iniziative nei confronti delle parti
sociali. L’autorità consolare riferisce al Co-
mitato sulla natura e sull’esito degli inter-
venti esperiti a seguito di tali segnalazioni;

b) favorisce l’integrazione dei cittadini
italiani nella società locale;

c) rafforza il collegamento di tale co-
munità con la vita politica, culturale, eco-
nomica e sociale italiana;

d) nell’ambito delle materie di cui al
comma 1, formula proposte ed esprime
pareri all’autorità consolare sulle iniziative

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3619



da intraprendere in fase di programma-
zione annuale e, con riferimento a consul-
tazioni elettorali e referendarie, in materia
di spesa per l’informazione alle comunità;

e) redige una relazione annuale sulle
attività svolte, da allegare al rendiconto
consuntivo, e una relazione annuale pro-
grammatica, da allegare al bilancio preven-
tivo. Le relazioni e i bilanci dei singoli
Comitati, inviati ogni anno al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, sono raccolti in un unico do-
cumento che il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale presenta
alle Camere, nel quale sono valutati gli
eventi occorsi nell’anno precedente e sono
individuati gli obiettivi e gli indirizzi per il
triennio successivo;

f) esprime parere obbligatorio, entro
trenta giorni dalla data della richiesta, sulle
domande documentate di contributo pre-
sentate al Governo, alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
dagli enti e dagli organismi associativi che
svolgono attività sociali, assistenziali, cul-
turali e ricreative a favore della collettività
italiana. I richiedenti devono allegare alla
domanda di contributo e al preventivo di
spesa la copia del consuntivo di spesa del-
l’anno precedente, con una dettagliata re-
lazione illustrativa delle attività svolte e di
quelle previste. Se l’autorità consolare
esprime un parere diverso da quello del
Comitato sulla richiesta di contributo, deve
comunicarne prontamente le ragioni al Co-
mitato;

g) esprime previo parere obbligatorio
sull’inserimento di nuovi enti nell’albo con-
solare degli enti promotori istituito dalla
circolare del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale n. 3 del
31 luglio 2020, verificando la documenta-
zione presentata in materia di attività pre-
gresse e l’effettiva consistenza di risorse
umane e finanziarie;

h) esprime, inoltre, parere obbligato-
rio, entro trenta giorni dalla data della
richiesta, sulle domande di contributo as-
segnato dalle amministrazioni dello Stato
ai locali mezzi di informazione. I richie-
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denti devono allegare alla domanda di con-
tributo e al preventivo di spesa la copia del
consuntivo di spesa dell’anno precedente,
con una dettagliata relazione illustrativa
delle attività svolte e di quelle previste. Se
l’autorità consolare esprime parere diverso
da quello del Comitato sulla richiesta di
contributo, deve comunicarne prontamente
le ragioni al Comitato.

8. Il Comitato provvede, inoltre, a:

a) esaminare i problemi delle comu-
nità italiane all’estero, in particolare per
quanto attiene alle condizioni di vita e di
lavoro dei singoli e delle comunità mede-
sime nel loro insieme, alla formazione sco-
lastica e professionale, al reinserimento nelle
attività produttive e alle altre esigenze di
coloro che decidono di rimpatriare;

b) promuovere studi e ricerche su
materie riguardanti le comunità italiane di
riferimento, collaborando all’organizza-
zione e all’elaborazione degli stessi;

c) verificare e promuovere i processi
di integrazione delle comunità italiane nelle
strutture sociali ed economico-produttive
del Paese ospitante nonché di valorizza-
zione dell’identità nazionale delle comunità
italiane di riferimento;

d) promuovere e favorire la costitu-
zione di associazioni secondo la disciplina
vigente nel Paese di residenza che abbiano
lo scopo di assistere in Italia e all’estero gli
italo-discendenti.

9. L’autorità consolare e il Comitato
convocano periodicamente riunioni con-
giunte con i patronati di cui alla legge 30
marzo 2001, n. 152, nel rispetto della nor-
mativa nazionale e locale, per ricevere in-
formazioni sulle linee generali dell’attività
svolta nella circoscrizione consolare e de-
finire, alla luce delle esigenze locali, i ne-
cessari miglioramenti e modifiche dei ser-
vizi offerti.

10. Il Comitato adotta un regolamento
interno che disciplina la propria organiz-
zazione e le modalità di funzionamento. Il
regolamento deve essere conforme alle di-
sposizioni della presente legge e alla nor-
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mativa vigente in materia di gestione dei
fondi, di verifica e di revisione dei bilanci,
di conduzione delle riunioni e a tutte le
norme della legislazione italiana e locale
applicabili.

Art. 3.

(Bilancio del Comitato)

1. Il Comitato provvede al proprio fun-
zionamento e all’adempimento dei propri
compiti con:

a) le rendite del suo eventuale patri-
monio;

b) i finanziamenti annuali disposti dal
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale;

c) gli eventuali finanziamenti disposti
da altre amministrazioni italiane;

d) gli eventuali contributi disposti dal
Paese dove ha sede il medesimo Comitato e
da soggetti privati;

e) il ricavato di attività e di manife-
stazioni varie.

2. I finanziamenti di cui al comma 1,
lettera b), sono erogati nei limiti dei com-
plessivi stanziamenti allo scopo iscritti nelle
pertinenti unità previsionali di base dello
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

3. In ogni caso i finanziamenti sono
erogati entro il primo quadrimestre del-
l’anno. Essi sono determinati in misura
adeguata ad assicurare la funzionalità dei
servizi, sulla base di criteri che tengano
conto della consistenza numerica della co-
munità italiana di riferimento, dell’esten-
sione territoriale in cui agisce il Comitato,
della realtà socio-economica del Paese in
cui il Comitato opera, del locale costo della
vita, nonché della quantità e della tipologia
di attività svolte nell’anno precedente.

4. Per essere ammesso a ricevere il
finanziamento statale di cui al comma 1,
lettera b), il Comitato presenta al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, tramite l’autorità consolare,
entro il 31 ottobre di ogni anno, il bilancio
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preventivo delle spese da sostenere per il
proprio funzionamento nell’anno succes-
sivo, accompagnato dalla richiesta di finan-
ziamento.

5. Il Comitato, entro quarantacinque
giorni dalla fine della gestione annuale,
presenta il rendiconto consuntivo, certifi-
cato da tre esperti, dei quali due designati
dal medesimo Comitato e uno dall’autorità
consolare, scelti al di fuori del Comitato
stesso tra persone di comprovata profes-
sionalità in materia contabile.

6. Sulle richieste di finanziamento il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale decide, entro qua-
rantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di approvazione del bi-
lancio dello Stato, con decreto che viene
portato a conoscenza del Comitato per il
tramite dell’autorità consolare competente.

7. In presenza dei presupposti di cui al
comma 3, i finanziamenti sono erogati en-
tro il primo quadrimestre dell’anno. Essi
sono determinati in misura adeguata ad
assicurare la funzionalità dei servizi, te-
nendo conto delle possibilità di contatti
anche in modalità da remoto offerte dalle
tecnologie telematiche, del numero dei com-
ponenti il Comitato, della consistenza nu-
merica delle comunità italiane e di origine
italiana, dell’estensione territoriale in cui
agisce il Comitato, della realtà socio-eco-
nomica del Paese in cui il Comitato opera
nonché del locale costo della vita e del
numero e della qualità delle attività svolte
nell’anno precedente. Una quota dei finan-
ziamenti non superiore al 20 per cento del
totale è attribuita dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
per l’attuazione dei progetti presentati dal
Comitato.

8. I libri contabili e la relativa docu-
mentazione amministrativa di giustifica-
zione concernenti l’impiego dei finanzia-
menti disposti dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale e
dagli enti pubblici italiani sono tenuti a
disposizione della competente autorità con-
solare per eventuali verifiche e sono pub-
blici.

9. Nel caso di avvicendamento nelle ca-
riche del Comitato, la documentazione con-
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tabile e amministrativa è consegnata entro
dieci giorni da parte del soggetto che cessa
dalla carica al nuovo titolare.

10. I bilanci del Comitato sono pubblici.

Art. 4.

(Sede e segreteria del Comitato)

1. L’autorità consolare collabora con il
Comitato per il reperimento della sede del
medesimo Comitato.

2. La segreteria del Comitato è affidata
con incarico gratuito a un membro del
Comitato stesso.

3. Compatibilmente con le esigenze di
bilancio, per lo svolgimento delle proprie
funzioni, il Comitato può avvalersi di per-
sonale di segreteria che in ogni caso non
può superare le due unità ed è assunto con
contratto di lavoro subordinato privato di-
sciplinato dalla normativa locale.

Art. 5.

(Eleggibilità e composizione)

1. Il Comitato è composto da undici
membri per le comunità fino a 100.000
cittadini italiani e da diciassette membri
per quelle composte da più di 100.000
cittadini italiani. Ai fini della determina-
zione del numero dei membri, la consi-
stenza delle comunità è quella risultante
alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente le elezioni, sulla base dell’elenco ag-
giornato di cui all’articolo 5, comma 1,
della legge 27 dicembre 2001, n. 459.

2. Sono eleggibili i cittadini italiani re-
sidenti nella circoscrizione consolare e can-
didati in una delle liste presentate, purché
iscritti nell’elenco aggiornato di cui al ci-
tato articolo 5, comma 1, della legge n. 459
del 2001, e in possesso dei requisiti per
essere candidati alle consultazioni eletto-
rali amministrative. La candidatura è am-
messa soltanto in una circoscrizione e per
una sola lista. Nel caso di una candidatura
in più circoscrizioni o in più liste, il can-
didato non è eleggibile e il suo nome deve
essere depennato dalla lista prima della
pubblicazione.
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3. Le liste elettorali sono composte in
modo da garantire pari opportunità agli
uomini, alle donne e ai giovani di età pari
o inferiore a trentacinque anni e un’ade-
guata rappresentanza della comunità ita-
liana di riferimento e tenendo conto, ove
possibile, di tutte le componenti migratorie
della comunità di riferimento.

4. Non possono essere candidati i di-
pendenti dello Stato italiano che prestano
servizio all’estero, compreso il personale a
contratto, nonché coloro che detengono
cariche istituzionali e i loro collaboratori
salariati. Non sono, altresì, candidabili i
legali rappresentanti di enti promotori e
gestori di attività scolastiche che operano
nel territorio del Comitato, i legali rappre-
sentanti dei comitati per l’assistenza, dei
mezzi di informazione e degli enti e asso-
ciazioni che presentano richiesta di finan-
ziamento al Governo, alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano,
sottoposta al parere del Comitato, nonché i
dirigenti e i lavoratori operanti all’interno
di patronati.

5. È facoltà del console generale e delle
associazioni iscritte all’albo consolare di
indicare nella circoscrizione consolare com-
petente sino a due componenti del Comi-
tato con solo diritto di parola.

6. Sull’incandidabilità si esprime il co-
mitato circoscrizionale elettorale costituito
presso la sede consolare, anche al fine di
determinare la legittimità dell’inserimento
in lista dei singoli candidati o la loro can-
cellazione prima della pubblicazione uffi-
ciale delle liste.

7. Ciascun candidato è rieleggibile per
un secondo mandato consecutivo. In se-
guito è ammessa la ricandidatura per un
mandato ulteriore solo se non consecutivo
al precedente.

8. Il mandato è quinquennale.

Art. 6.

(Sedute del Comitato)

1. Le sedute del Comitato sono pubbli-
che. Le sedute del Comitato possono svol-
gersi con modalità telematiche idonee ad
assicurare la pubblicità dei lavori.
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2. Ogni seduta è indetta con un preav-
viso pubblico di dieci giorni.

3. La pubblicità è assicurata anche me-
diante la pubblicazione dei resoconti nel-
l’albo consolare e la comunicazione ai mezzi
di informazione locali e digitali.

4. Il capo dell’ufficio consolare, o un suo
rappresentante appositamente delegato, par-
tecipa alle sedute del Comitato, senza di-
ritto di voto. I cittadini italiani residenti
nella circoscrizione consolare insigniti di
onorificenze dallo Stato italiano parteci-
pano senza diritto di voto. Alle sedute del
Comitato possono, altresì, essere chiamati
a partecipare a titolo consultivo esperti
esterni in relazione agli argomenti in esame.

5. I componenti del Consiglio generale
degli italiani all’estero (CGIE), istituito dalla
legge 6 novembre 1989, n. 368, hanno di-
ritto di partecipare, con solo diritto di
parola, alle riunioni dei Comitati costituiti
nei Paesi in cui risiedono. Essi devono
ricevere le convocazioni e i verbali delle
riunioni del Comitato. I componenti del
CGIE di nomina governativa hanno diritto
di partecipare, con solo diritto di parola,
alle riunioni dei Comitati in visita. Essi a
richiesta devono ricevere le convocazioni e
i verbali delle riunioni dei Comitati inte-
ressati.

6. I verbali delle sedute del Comitato
sono pubblicati sui portali telematici entro
trenta giorni dalla data della seduta.

Art. 7.

(Pubblicità e trasparenza delle attività
del Comitato)

1. Al fine di garantire la pubblicità e la
trasparenza dei lavori del Comitato, il con-
solato di riferimento è tenuto a pubblicare,
nel proprio portale, in un’area dedicata
all’attività del Comitato, ogni informazione
di pubblico interesse riferita allo stesso, tra
cui, obbligatoriamente: la lista dei suoi mem-
bri, con le statistiche riferite alla loro par-
tecipazione alle sedute; i resoconti delle
sedute; i bilanci; le relazioni annuali; i
progetti e i finanziamenti approvati.

2. Ogni Comitato può altresì dotarsi di
mezzi propri per la comunicazione e la
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pubblicità delle proprie attività, quali i siti
internet, le reti sociali telematiche e i bol-
lettini informativi, avvalendosi anche degli
organi di informazione italiani presenti nel
territorio.

Art. 8.

(Comitato dei presidenti)

1. In ogni Paese in cui esiste più di un
Comitato è istituito un Comitato dei presi-
denti, di seguito denominato « Intercomi-
tes », di cui fa parte il presidente di ciascun
Comitato, ovvero un suo rappresentante
membro del Comitato medesimo. L’Inter-
comites si riunisce almeno una volta l’anno;
alle riunioni sono invitati, con solo diritto
di parola, i componenti del CGIE e i par-
lamentari italiani eletti nella ripartizione
elettorale. Le riunioni sono convocate e
presiedute dal coordinatore eletto tra i pre-
sidenti membri del Comitato medesimo.

2. L’Intercomites coordina l’azione dei
Comitati ai fini dell’elaborazione del piano
Paese di cui all’articolo 2, redige una rela-
zione annuale con proiezione triennale sulle
esigenze specifiche delle comunità nel Pa-
ese di riferimento, anche per quanto ri-
guarda i servizi forniti e i rapporti con la
rete diplomatico-consolare nonché l’evolu-
zione delle caratteristiche migratorie delle
collettività, con particolare attenzione al-
l’integrazione della nuova emigrazione, alla
protezione delle fasce più anziane e deboli
delle comunità, alla promozione del si-
stema Paese e dell’insegnamento della lin-
gua e della cultura italiane a ogni livello di
età e di scolarizzazione.

3. Almeno una volta l’anno in ogni Paese
è tenuta una riunione, indetta e presieduta
dall’ambasciatore, con la partecipazione dei
consoli, dei consiglieri del CGIE e dei pre-
sidenti dei Comitati, per discutere i pro-
blemi della comunità italiana. A tale riu-
nione sono invitati i parlamentari italiani
residenti nella ripartizione elettorale.

4. Le spese di viaggio per la partecipa-
zione dei membri dei Comitati alle riunioni
di cui ai commi 1 e 3 sono poste a carico
dei bilanci dei Comitati ai quali ciascun
membro appartiene.
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Art. 9.

(Cooptazione di stranieri di origine italiana)

1. Oltre ai membri eletti di cittadinanza
italiana, possono far parte del Comitato,
per cooptazione, stranieri di origine ita-
liana in misura non eccedente un terzo dei
componenti del Comitato eletto, comunque
pari a tre nei Comitati con undici membri
eletti e a quattro nei Comitati con dicias-
sette membri eletti.

2. Al fine di cui al comma 1, il Comitato,
tenuto conto delle designazioni delle asso-
ciazioni che operano nella circoscrizione
consolare da almeno cinque anni e sono
regolarmente iscritte all’albo consolare e
presi in considerazione i suggerimenti dei
componenti del Comitato con riferimento a
personalità di spicco nei campi di maggior
interesse per la comunità, per il Paese di
residenza e per l’Italia, designa un numero
di stranieri di origine italiana complessiva-
mente pari ad almeno il doppio dei membri
da cooptare.

3. Ciascun membro elettivo del Comi-
tato può esprimere, a scrutinio segreto, un
numero di preferenze pari alla metà di
quello dei componenti da cooptare.

4. Sono eletti coloro che riportano al-
meno la metà più uno dei voti del Comi-
tato. A tale elezione si procede successiva-
mente all’elezione di cui all’articolo 13,
comma 1.

5. La cooptazione può essere decisa ed
effettuata in qualunque momento del man-
dato del Comitato.

6. I cooptati deceduti, dimissionari o
decaduti possono essere sostituiti con la
procedura prevista dal comma 2.

7. Il mandato dei componenti stranieri
cooptati equivale, ove acquisiscano succes-
sivamente la cittadinanza italiana, a quello
dei membri elettivi del Comitato sotto il
profilo dei requisiti di eleggibilità di cui
all’articolo 5, comma 7.

Art. 10.

(Affiliazione di cittadini italiani)

1. Oltre ai membri eletti di cittadinanza
italiana di cui all’articolo 5, e ai compo-
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nenti cooptati di cui all’articolo 9, possono
far parte per affiliazione del Comitato tre o
quattro cittadini italiani della nuova emi-
grazione che non siano in possesso dei
requisiti necessari per essere candidati al
Comitato, a seconda che la circoscrizione
di appartenenza abbia un numero di iscritti
nell’elenco aggiornato di cui all’articolo 5,
comma 1, della legge 27 dicembre 2001,
n. 459, inferiore o superiore a 100.000. I
componenti affiliati hanno solo diritto di
parola e non possono ricoprire cariche
all’interno del Comitato.

2. Al fine di cui al comma 1, le asso-
ciazioni che operano nella circoscrizione
consolare da almeno cinque anni e che
sono regolarmente iscritte all’albo conso-
lare e i componenti del Comitato designano
un numero di cittadini italiani che soddi-
sfino i criteri fissati dal medesimo comma
1, complessivamente pari ad almeno il dop-
pio dei membri da affiliare.

3. Ciascun membro elettivo del Comi-
tato può esprimere, a scrutinio segreto, un
numero di preferenze pari alla metà di
quello dei componenti da affiliare.

4. Sono eletti coloro che riportano al-
meno la metà più uno dei voti del Comi-
tato. All’elezione di cui al presente articolo
si procede successivamente all’elezione di
cui all’articolo 13, comma 1.

5. L’affiliazione può essere decisa ed
effettuata in qualsiasi momento del man-
dato del Comitato.

6. Il mandato degli affiliati equivale a
quello dei membri elettivi del Comitato
sotto il profilo dei requisiti di eleggibilità di
cui all’articolo 5, comma 7.

Art. 11.

(Durata in carica, cause di decadenza e
scioglimento del Comitato)

1. I componenti del Comitato restano in
carica cinque anni e sono rieleggibili solo
per un periodo massimo di due mandati
consecutivi.

2. Qualora l’elezione dei componenti di
un Comitato sia, per qualsiasi motivo, av-
venuta in tempi tali per cui la scadenza del
mandato non coincide con quella della ge-
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neralità dei Comitati, la durata in carica di
tali componenti non può protrarsi oltre il
limite previsto per la generalità dei Comi-
tati.

3. Con decreto dell’autorità consolare,
su indicazione del presidente del Comitato,
i componenti del medesimo Comitato de-
ceduti, dimissionari o decaduti sono sosti-
tuiti con i primi candidati non eletti della
lista alla quale appartengono.

4. La mancata partecipazione immoti-
vata ai lavori del Comitato per tre sedute
consecutive comporta la decadenza dalla
carica.

5. In caso di comprovati gravi motivi, il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale può, altresì, di-
sporre la decadenza della carica di un
membro di un Comitato.

6. È, altresì, motivo di decadenza im-
mediata dalla carica di componente del
Comitato il trasferimento della residenza
ufficiale ad altra circoscrizione oppure della
residenza di fatto per un periodo di sei
mesi dalla circoscrizione consolare in cui
era stato eletto.

7. Il controllo è esercitato dall’autorità
diplomatico-consolare su segnalazione del
Comitato o dei singoli cittadini iscritti al-
l’Anagrafe degli italiani residenti all’estero
nella circoscrizione consolare.

8. Quando il numero dei componenti del
Comitato si riduce a meno della metà, esso
è sciolto dall’autorità consolare, che indice
nuove elezioni da svolgere entro sei mesi
dalla data di scioglimento. L’autorità con-
solare propone, altresì, lo scioglimento del
Comitato quando esso rinvia cinque sedute
consecutive per mancanza del numero le-
gale, oppure quando, per gravi motivi o per
sostanziale modifica della circoscrizione,
non è in grado di garantire un regolare
svolgimento delle sue funzioni. Sulla base
della proposta dell’autorità consolare, il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, sentito il comitato
di presidenza del CGIE, dispone con pro-
prio decreto lo scioglimento del Comitato.
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Art. 12.

(Validità delle deliberazioni)

1. Fatto salvo quanto diversamente pre-
visto dalla presente legge, il Comitato adotta
le proprie deliberazioni a maggioranza sem-
plice. In caso di parità prevale il voto del
presidente. Per la validità delle delibera-
zioni è necessaria la presenza della metà
più uno dei componenti in carica.

Art. 13.

(Elezione e funzioni del presidente
del Comitato)

1. Nella prima seduta, il Comitato elegge
il presidente a maggioranza assoluta dei
suoi componenti.

2. Quando nessun candidato raggiunga
tale maggioranza, nella seduta successiva è
eletto presidente il candidato che ottiene il
maggior numero di voti. In caso di parità,
è eletto il candidato che ha ottenuto il
maggior numero di preferenze nell’elezione
del Comitato. Tale numero è determinato
dalla somma dei voti riportati dalla lista
alla quale apparteneva il candidato con
quello delle preferenze riportate individual-
mente.

3. Le dimissioni del presidente sono
richieste con mozione sottoscritta da al-
meno un terzo dei componenti di cui al-
l’articolo 5, comma 1, che indica anche il
nuovo candidato, da individuare tra i com-
ponenti elettivi del Comitato. Tale mozione
è posta ai voti in apertura dei lavori della
seduta successiva. Se è approvata con il
voto favorevole della maggioranza dei com-
ponenti di cui al citato articolo 5, comma 1,
il candidato indicato nella mozione suben-
tra immediatamente nella carica di presi-
dente.

4. Fatto salvo quanto previsto dall’ordi-
namento locale, il presidente ha la rappre-
sentanza legale del Comitato. Egli convoca
il Comitato almeno una volta ogni quattro
mesi e quando lo richiede per iscritto al-
meno un terzo dei suoi componenti ovvero
l’autorità consolare.

5. A decorrere dal rinnovo del CGIE
successivo alla data di entrata in vigore
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della presente legge, la carica di presidente
del Comitato è incompatibile con quella di
consigliere del CGIE.

Art. 14.

(Poteri e funzioni dell’esecutivo)

1. Il Comitato elegge un esecutivo com-
posto da tre o quattro componenti, com-
preso il presidente, a seconda che la circo-
scrizione di appartenenza abbia un nu-
mero di iscritti nell’elenco aggiornato di cui
all’articolo 5, comma 1, della legge 27 di-
cembre 2001, n. 459, inferiore o superiore
a 100.000. Per tale elezione, ciascun com-
ponente dispone di un numero di prefe-
renze non superiore a due terzi del numero
di membri dell’esecutivo da eleggere.

2. Il presidente del Comitato fa parte
dell’esecutivo e lo presiede. Egli è coadiu-
vato dal più votato dei membri dell’esecu-
tivo che svolge funzioni di vice presidente
ovvero, in caso di parità di voti, dal più
anziano di età.

3. L’esecutivo istruisce le sessioni del
Comitato e opera secondo le sue direttive.

Art. 15.

(Commissioni di lavoro)

1. Il Comitato può istituire al suo in-
terno commissioni di lavoro, delle quali
possono essere chiamati a far parte esperti
esterni, compatibilmente con le esigenze di
bilancio.

2. Le commissioni di cui al comma 1
sono presiedute da un componente del Co-
mitato. Alle loro riunioni può partecipare il
capo dell’ufficio consolare o un suo rap-
presentante, appositamente delegato.

Art. 16.

(Elettorato attivo)

1. Hanno diritto di voto per l’elezione
del Comitato, senza alcun obbligo di op-
zione, tutti i cittadini italiani iscritti nell’e-
lenco aggiornato di cui all’articolo 5, comma
1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, che
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sono residenti da almeno sei mesi nella
circoscrizione consolare e che sono elettori
ai sensi del testo unico delle leggi per la
disciplina dell’elettorato attivo e per la te-
nuta e la revisione delle liste elettorali, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 20 marzo 1967, n. 223.

2. L’elenco di cui al comma 1 del pre-
sente articolo è reso pubblico con le mo-
dalità stabilite dal regolamento di attua-
zione di cui all’articolo 30. Con lo stesso
regolamento sono stabiliti i termini per
l’iscrizione nel predetto elenco.

Art. 17.

(Sistema elettorale)

1. I Comitati sono eletti con voto diretto,
personale e segreto attribuito a liste di
candidati concorrenti. La modalità del voto
è per corrispondenza o per via telematica,
con le modalità di cui all’articolo 21.

2. L’assegnazione dei seggi tra le liste
concorrenti è effettuata in ragione propor-
zionale, con le modalità previste dagli ar-
ticoli 24 e 25.

Art. 18.

(Indizione delle elezioni e liste elettorali)

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 18,
le elezioni sono indette dal capo dell’ufficio
consolare tre mesi prima del termine di
scadenza del precedente Comitato. In caso
di scioglimento anticipato, l’indizione è ef-
fettuata entro trenta giorni dall’emana-
zione del decreto di scioglimento.

2. L’indizione delle elezioni è portata a
conoscenza della collettività italiana me-
diante affissione all’albo consolare, circo-
lari informative, invio postale e l’uso di
ogni altro mezzo di informazione, com-
presi quelli digitali.

3. Entro i trenta giorni successivi all’in-
dizione delle elezioni possono essere pre-
sentate le liste dei candidati, sottoscritte da
un numero di elettori non inferiore a cin-
quanta per le collettività composte da un
numero di cittadini italiani fino a cinquan-
tamila, a cento per le collettività composte
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da un numero di cittadini italiani fino a
centomila e a duecento per quelle compo-
ste da un numero di cittadini italiani su-
periore a centomila. La firma può essere
apposta in via digitale e inviata, insieme a
un documento di identità valido, nelle forme
stabilite dall’autorità consolare.

4. I sottoscrittori devono essere iscritti
nell’elenco aggiornato di cui all’articolo 5,
comma 1, della legge 27 dicembre 2001,
n. 459, e non possono essere candidati.

5. Le firme di elettori che compaiono in
più di una lista sono considerate nulle.

Art. 19.

(Comitato elettorale circoscrizionale)

1. Le liste dei candidati sono presentate
a un apposito ufficio elettorale istituito
presso gli uffici consolari, presieduto dal
capo dell’ufficio o da un suo rappresen-
tante, che le accetta nei termini e secondo
le modalità stabiliti dal regolamento di
attuazione di cui all’articolo 30.

2. Scaduto il termine per la presenta-
zione delle liste, è costituito, sempre presso
gli uffici consolari, un comitato elettorale
circoscrizionale presieduto dal capo dell’uf-
ficio o da un suo rappresentante.

3. Del comitato di cui al comma 2 non
possono far parte i candidati.

4. I componenti del comitato elettorale
circoscrizionale sono nominati, tra gli aventi
diritto al voto nell’ambito della circoscri-
zione, dal capo dell’ufficio consolare, su
designazione dei presentatori delle liste e
delle associazioni degli emigrati presenti
nella circoscrizione e secondo le modalità
stabilite nel regolamento di attuazione di
cui all’articolo 30. Le associazioni possono
nominare un massimo di un rappresen-
tante per associazione.

5. Il comitato elettorale circoscrizionale
ha il compito di controllare la validità delle
firme e delle liste presentate anche in for-
mato digitale, di costituire i seggi elettorali,
di nominare i presidenti dei seggi e gli
scrutatori, di sovrintendere e di coadiuvare
l’attività dei seggi elettorali.

6. Le decisioni del comitato elettorale
circoscrizionale sono valide se sono adot-
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tate a maggioranza dei componenti; in caso
di parità, prevale il voto del presidente.

Art. 20.

(Stampa e invio del materiale elettorale)

1. Sulla base delle istruzioni fornite dal
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, l’ufficio consolare
provvede alla stampa del materiale eletto-
rale da inserire nel plico di cui al comma
3 e provvede, altresì, per i casi di cui al
comma 6.

2. Le schede sono di carta consistente e
comprendono, con la stessa evidenza, tutte
le liste disposte e numerate in ordine di
presentazione.

3. Non oltre venti giorni prima della
data stabilita per le votazioni, l’ufficio con-
solare invia agli elettori di cui all’articolo
16 il plico contenente il certificato eletto-
rale, la scheda e la relativa busta e una
busta affrancata recante l’indirizzo dell’uf-
ficio consolare competente; il plico con-
tiene, altresì, un foglio con le indicazioni
delle modalità per l’espressione del voto e
con il testo della presente legge.

4. È ammesso l’invio digitale e telema-
tico del materiale elettorale. A tale scopo i
consolati consegnano ai candidati, all’inizio
della campagna elettorale, l’elenco di indi-
rizzi di posta elettronica dei cittadini ita-
liani residenti all’estero in ciascuna circo-
scrizione elettorale con l’obbligo di distrug-
gere tale elenco una volta conclusa l’ele-
zione del Comitato.

5. Un plico non può contenere i docu-
menti elettorali di più di un elettore.

6. Gli elettori che, a quattordici giorni
dalla data delle votazioni, non hanno rice-
vuto al proprio domicilio il plico possono
farne richiesta al capo dell’ufficio conso-
lare; questi, all’elettore che si presenta per-
sonalmente, può rilasciare, previa annota-
zione su un apposito registro, un altro
certificato elettorale munito di un apposito
sigillo e una seconda scheda elettorale che
deve comunque essere inviata con le mo-
dalità stabilite dai commi 5 e 7.

7. Una volta espresso il proprio voto
sulla scheda elettorale, l’elettore introduce
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nell’apposita busta la scheda, sigilla la bu-
sta, la introduce nella busta affrancata uni-
tamente al tagliando staccato dal certifi-
cato elettorale comprovante l’esercizio del
diritto di voto e la spedisce non oltre il
decimo giorno precedente la data stabilita
per le votazioni. Le schede e le buste che le
contengono non devono recare alcun segno
di riconoscimento.

8. Sono considerate valide ai fini dello
scrutinio le buste comunque pervenute agli
uffici consolari entro le ore 24 del giorno
stabilito per le votazioni.

9. I responsabili degli uffici consolari
provvedono all’incenerimento delle schede
pervenute dopo la scadenza del termine di
cui al comma 8 e di quelle stampate per i
casi di cui al comma 6 e non utilizzate. Di
tali operazioni è redatto un apposito ver-
bale, che è trasmesso al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale.

Art. 21.

(Espressione del voto e voto elettronico)

1. L’elettore vota tracciando un segno
sul contrassegno corrispondente alla lista
da lui prescelta o comunque sul rettangolo
che lo contiene.

2. Ciascun elettore, nell’ambito dei can-
didati della lista da lui votata, può espri-
mere un numero di preferenze non supe-
riore a un terzo dei candidati da eleggere.
Le preferenze espresse in eccedenza a tale
numero sono nulle.

3. Il voto è nullo se non è espresso
sull’apposita scheda o se presenta segni di
riconoscimento dell’identità dell’elettore.

4. Il voto di preferenza è espresso me-
diante un segno tracciato a fianco del nome
del candidato prescelto o con l’indicazione
del nome stesso.

5. L’indicazione di una o più preferenze
relative alla stessa lista vale quale vota-
zione della lista, anche se non è stato
espresso il voto di lista.

6. Se il voto è espresso a favore di più di
una lista con l’indicazione di più prefe-
renze per candidati appartenenti a una
soltanto di tali liste, il voto medesimo è
nullo.
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7. L’elettore può scegliere di esprimere il
voto con modalità telematica. L’opzione è
espressa almeno trenta giorni prima della
data stabilita per le votazioni, tramite un
applicativo informatico predisposto dal Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale cui si accede con le
modalità previste dall’articolo 65, comma
1, lettera b), del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. In mancanza di espres-
sione della scelta di cui al presente comma
o in caso di espressione della scelta con
modalità diverse da quelle ivi previste, gli
elettori votano per corrispondenza.

8. Il sistema per l’espressione del voto
con modalità telematica consente l’espres-
sione del voto tramite dispositivi elettronici
personali, nel rispetto dei princìpi di per-
sonalità e di segretezza del voto. Il sistema
garantisce la sicurezza da attacchi delibe-
rati o comunque non autorizzati e consente
all’elettore di ricevere la conferma dell’av-
venuta espressione del voto. Per quanto
non previsto dalla presente legge, si appli-
cano le disposizioni del citato codice, di cui
al decreto legislativo n. 82 del 2005.

Art. 22.

(Costituzione dei seggi elettorali)

1. Presso ciascun ufficio consolare è
costituito un seggio elettorale per ogni cin-
quemila elettori residenti nella circoscri-
zione consolare, con il compito di provve-
dere alle operazioni di spoglio e di scruti-
nio dei voti inviati dagli elettori.

2. Il comitato elettorale circoscrizionale,
almeno dieci giorni prima della data delle
elezioni, costituisce i seggi elettorali e no-
mina i presidenti dei seggi. Il segretario del
seggio è scelto, prima dell’insediamento,
dal presidente; funge da vice presidente il
più anziano tra gli scrutatori. Ciascun seg-
gio è composto, oltre che dal presidente e
dal segretario, dagli scrutatori, in numero
non inferiore a quattro, e dai rappresen-
tanti di lista.

3. Gli scrutatori sono nominati tra gli
elettori non candidati, almeno dieci giorni
prima delle elezioni, dal comitato elettorale
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circoscrizionale, nell’ambito delle designa-
zioni effettuate dai presentatori delle liste
o, in mancanza, d’ufficio.

4. Quando uno scrutatore è assente al-
l’atto dell’insediamento del seggio, il presi-
dente nomina scrutatore uno degli elettori.

5. Ai presidenti dei seggi, ai segretari e
agli scrutatori spetta un’indennità stabilita
con decreto del Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

Art. 23.

(Operazioni di scrutinio)

1. L’assegnazione delle buste contenenti
le schede ai singoli seggi è effettuata a cura
del comitato elettorale circoscrizionale.

2. Per le modalità delle operazioni di
scrutinio si osservano, in quanto applica-
bili, le disposizioni dell’articolo 14 della
legge 27 dicembre 2001, n. 459.

3. Per ogni caso non disciplinato dalla
presente legge o controverso si osservano,
in quanto applicabili, le disposizioni del
testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361.

4. Il comitato elettorale circoscrizionale
procede al riesame delle schede contenenti
voti contestati e provvisoriamente non as-
segnati e, tenendo presenti le annotazioni
riportate a verbale nonché le contestazioni
e i reclami presentati, decide sull’assegna-
zione dei voti stessi.

5. Al di fuori delle ipotesi di cui al
comma 4, il comitato elettorale circoscri-
zionale non può riesaminare le schede già
scrutinate dal seggio elettorale e le schede
da questo dichiarate nulle.

Art. 24.

(Ripartizione dei seggi)

1. Ciascuna lista ha diritto a tanti seggi
quante volte il quoziente elettorale risulta
contenuto nel numero dei voti validi da
essa riportati.
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2. Per quoziente elettorale si intende il
rapporto tra i voti validi e il numero dei
candidati da eleggere.

3. I seggi rimasti vacanti sono attribuiti
alle liste che hanno riportato i maggiori
resti.

Art. 25.

(Proclamazione degli eletti)

1. Il comitato elettorale circoscrizionale,
sulla base dei risultati dello scrutinio, pro-
cede alla proclamazione degli eletti e alla
redazione del verbale delle operazioni elet-
torali, che è sottoscritto da tutti i compo-
nenti del comitato stesso.

2. La comunicazione dell’avvenuta con-
clusione delle operazioni di voto è data con
le modalità previste dall’articolo 18, comma
2.

Art. 26.

(Comitati non elettivi e consultivi)

1. Nei Paesi in cui non è possibile pro-
cedere all’elezione dei Comitati, con de-
creto del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, sono istituiti
Comitati aventi gli stessi compiti e compo-
sizione di quelli elettivi di cui all’articolo 1.

2. I membri dei Comitati di cui al comma
1 sono nominati dall’autorità consolare,
sentiti i consiglieri del CGIE residenti nel
Paese e le associazioni italiane operanti
nella circoscrizione.

3. L’autorità consolare di una circoscri-
zione dove risiedono meno di tremila cit-
tadini italiani può istituire Comitati con
funzioni consultive da esercitare in confor-
mità alle disposizioni dell’articolo 2. Tali
Comitati sono composti da almeno cinque
e da non più di dodici esponenti della
comunità italiana, tra i quali eleggono il
proprio presidente, in conformità alla nor-
mativa relativa ai Comitati eletti.

4. Ai Comitati di cui ai commi 1 e 3 si
applicano le disposizioni dell’articolo 5,
comma 6.

5. Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, su proposta
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dei competenti uffici consolari, finanzia i
Comitati istituiti ai sensi dei commi 1 e 3,
secondo le modalità e nei limiti previsti
dall’articolo 3 per i Comitati eletti.

Art. 27.

(Istituzione del difensore civico dei cittadini
italiani all’estero e delega al Governo)

1. Allo scopo di tutelare gli interessi dei
cittadini italiani iscritti nell’elenco aggior-
nato di cui all’articolo 5, comma 1, della
legge 27 dicembre 2001, n. 459, è istituito il
difensore civico degli italiani all’estero.

2. I difensori civici degli italiani all’e-
stero sono quattro, ciascuno dei quali è
competente per una delle seguenti circo-
scrizioni:

a) Europa e Africa;

b) America settentrionale e centrale;

c) America meridionale;

d) Asia e Oceania.

3. Il Governo è delegato ad emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per la disciplina della no-
mina, delle funzioni, dei requisiti nonché
delle modalità di remunerazione del difen-
sore civico degli italiani all’estero, nel ri-
spetto dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi:

a) prevedere che il difensore civico
abbia lo status di pubblico funzionario e
che sia assunto per concorso tra gli iscritti
all’Anagrafe degli italiani residenti all’e-
stero (AIRE) nella circoscrizione di com-
petenza;

b) prevedere che il difensore civico
vincitore di concorso sia assunto con con-
tratto di lavoro a tempo determinato e che
ad esso si applichi la disciplina che regola
il rapporto di lavoro dei dipendenti delle
ambasciate, dei consolati, delle legazioni,
degli istituti culturali e degli organismi in-
ternazionali, area B;
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c) prevedere che il difensore civico
resti in carica tre anni, prorogabili una sola
volta per altri tre anni.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 3, corredati di relazione tecnica,
sono sottoposti al parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, che si esprimono entro
trenta giorni dalla trasmissione.

5. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi di cui al comma 3, il Governo può
adottare, nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi e della procedura di cui al pre-
sente articolo, uno o più decreti legislativi
recanti disposizioni integrative e correttive.

Art. 28.

(Soluzione delle controversie)

1. Per la soluzione delle controversie
relative all’applicazione delle disposizioni
della presente legge, il Comitato interessa
la Direzione generale competente del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale la quale, entro ses-
santa giorni, adotta un provvedimento de-
finitivo, sentiti l’autorità consolare, il Se-
gretario generale del CGIE e i consiglieri
del CGIE residenti nello Stato dove opera il
Comitato.

Art. 29.

(Disposizione transitoria)

1. I Comitati istituiti alla data di entrata
in vigore della presente legge restano in
carica fino all’indizione delle elezioni suc-
cessive alla medesima data di entrata in
vigore.

Art. 30.

(Regolamento di attuazione)

1. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
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23 agosto 1988, n. 400, è emanato il rego-
lamento di attuazione della presente legge.

Art. 31.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

Art. 32.

(Abrogazione)

1. La legge 23 ottobre 2003, n. 286, e il
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 dicembre 2003,
n. 395, sono abrogati.
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